
Gli obiettivi della mobilitazione 
 

SCUOLA PUBBLICA 
  
Sostenere e ribadire la centralità della scuola pubblica in ogni scelta ed in ogni stanziamento 
 

FINANZIARIA 
 

Organici          Eliminazione delle norme che producono riduzioni degli organici docenti 
                         ed ATA 
 
Risorse            Abolizione della clausola di “salvaguardia” che taglia le risorse della scuola 
                         Un piano pluriennale di investimenti per la valorizzazione economica delle  
                         professionalità 
                         Restituzione delle somme tolte ai bilanci delle scuole e loro incremento  
                         con risorse aggiuntive 

                      Interventi fiscali a sostegno del lavoro e delle spese professionali  
                       sostenute dai lavoratori della scuola 

 
Precariato        Conferma delle graduatorie permanenti per il reclutamento dei docenti 

                    Forte incremento nel numero dei posti per le immissioni in ruolo del  
                    personale ATA 
 

ATA/ITP           Abrogazione del comma 218 Finanziaria 2006 relativo ad ATA ed ITP ex  
                         Enti Locali 
 
Presidi      Eliminazione del vincolo del 10% nel concorso riservato per i Presidi 
incaricati          incaricati 
                          
Inidonei           Abrogazione della norma della Finanziaria 2002 sugli inidonei 
 

CONTRATTO 
 

Rapido avvio dei rinnovi contrattuali 
Sblocco delle risorse pari allo 0.7% della massa salariale complessiva, fermo dal gennaio 
2006, da utilizzare contrattualmente per incrementi retributivi destinati a tutti i lavoratori 
Piena esigibilità degli oltre 200 milioni di euro, destinati al personale della scuola, aggiuntivi 
rispetto alle risorse stanziate in finanziaria per i rinnovi contrattuali. 
 
I sindacati del comparto scuola, come già fatto alla Camera dei Deputati, hanno presentato le 
loro richieste emendative al Governo ed ai gruppi parlamentari. 
Considerano positive alcune prime risposte maturate in questi giorni con gli emendamenti 
presentati dal Governo in Commissione Bilancio del Senato. 
Confermano però l’intera mobilitazione già proclamata considerato che rimangono senza 
risposta ancora diversi punti oggetto di precise richieste, ed in diversi casi di impegni assunti 
da esponenti del Governo, e che ritengono necessario vigilare sull’intero iter del dibattito 
parlamentare al Senato accompagnandolo con una costante presenza dei lavoratori della 
scuola. 
 
 
FLC Cgil, CISL Scuola, UIL Scuola invitano tutto il personale della scuola ad aderire alla 
mobilitazione ed allo sciopero. 
 
   FLC Cgil                                              CISL Scuola                                UIL Scuola 
Enrico Panini                                     Francesco Scrima                     Massimo Di Menna 
 




